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Per 24 ore terme tutte le aziende a partecipazione statate dei Barese 

Oggi lo sciopero di solidarietà 
con i lavoratori delle «Fucine» 

Dal noitro corr',*"""l'",*e 
BARI, 17 

« L'incontro ministeriale 
per la soluzione della ver
tenza non ha portato al ri
sultato auspicato. Le re
sponsabilità di ciò vanno 
Individuate nella ingiustifi
cata intransigenza del rap
presentanti dell'azienda e 
dell'Intersid. Di fronte a 
tale situazione 1 lavoratori. 
impiegati ed operai, dei 
sindacati della CRÌI, Cisl e 
Uil di tutte le aziende a 
partecipazione statale della 
provincia di Bari hanno do-
ciso di proclamare uno 
sciopero di solidarietà di 
24 ore per martedì 18 giu
gno ». 

Con questo comunicato 
le tre organizzazioni sin
dacali hanno deciso un ul
teriore allargamento della 
lotta e della protesta de
gli operai delle « Fucine Me
ridionali » che, com'è noto, 
occupano l'azienda in rispo
sta alle misure di rappre
saglia adottate dalla dire
zione nei confronti dei 
membri della C I . e che 
l'azienda non intende riti
rare. nortando alla rottu
ra della trattativa in so
de ministeriale. 

Lo sciopero Indetto per 
domani martedì investe 
ben 10 aziende a parteci
pazione statalo e. a diffe
renza dell'altro sciopero u-
nitario di 24 ore del fi u.s. 
(quando scioperarono solo 
le aziende del settore me
talmeccanico delle parteci
pazioni statali) rignarr'u 
questa volta le aziende di 
tutti i settori, cioè non è 
limitato solo a quello me
talmeccanico. Sono chia
mati questa volta allo scio
pero circa 2.500 operai per 
un problema di libertà 

Questa volta tutti gli o-
perai del settore delle par
tecipazioni statali di Bari 
e della provincia abbando
neranno il lavoro e sfile
ranno in corteo per le vie 
del capoluogo pugliese in
sieme ai loro compagni del
le Fucine che da 20 gior
ni occupano l'azienda. 

Le manifestazioni di soli
darietà con gli occupanti 
continuano intanto a ma
nifestarsi quotidianamente. 
Si pub dire che non c'è 
fabbrica di Bari ove non 
si siano effettuate sotto
scrizioni per gli operai del
le Fucine. Significativo il 
contributo di 35.600 lire del 
Movimento studentesco di 
Foggia che ha accompagna
to il versamento con una 
lettera in cui si esalta la 
uni tà della lotta degli o-
perai e degli studenti. In 
fabbrica nei giorni scorsi 
si è svolta un'assemblea 
di operai e di studenti. 
Questi a loro volta stan
no popolarizzando a mez
zo di giornali parlati, che 
si tengono nei quartieri 
cittadini, i motivi della lot
ta del lavoratori delle Fu
cine. Hanno consegnato 
somme ad operai delle Fu
cine i postelegrafonici, i 
lavoratori dell 'Amgas. i 
bancari, i telefonici, i pen
sionati. Un versamento è 
giunto anche dall'Azione 
cattolica. 

i. p. 

Vigorosa ripresa delle lotte per le riforme 

Centinaia di pastori sardi 
manifestano per i pascoli 

I pastori della Barbagia e dell'Ogliastra scesl a Nuoro manifestano davanti alla Prefettura 

Imposta la riapertura 

dei cantieri di lavoro 

Grosso successo dei 
« forestali » di Acri 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 17 

Una grande parte dei brac
cianti forestali di Acri — da 
alcuni giorni in lotta per l'oc
cupazione — ha ottenuto una 
prima significativa vittoria. 
L'Opera Valorizzazione Sila 
è stata infatti costretta, die 
tro la massiccia spinta ope
raia. a riaprire alcuni cantie
ri che erano stati chiusi dallo 
scorso mese di novembre. Ciò 
ha permesso ai braccianti di
soccupati delle contrade di Pa
gania. Vallonecupo. Sant'Ange
lo e Gioia di risolvere, almeno 
momentaneamente, il problema 
del lavoro. Dove invece il pro
blema rimane ancora insoluto 
è nei cantieri « Galluzzo ». 
sempre in territorio di Acri-
Qui oltre cento braccianti fore
stali disoccupati stanno condu-
ccndo assieme agli altri 80 oc
cupati uno sciopero a rovescio 
che dura ormai da sei giorni. 

I dirigenti dell'Opera Sila, an
ziché assumere i lavoratori, cer
cano di rompere l'unità sospen
dendo e minacciando di licen
ziamento i pochi occupati. Tut
to questo i>erò non ha sortito 
alcun effetto: le intimidazioni 
e le minacce sono anzi servi
te a cementare ancor più la 
unità dei lavoratori, che sono 
dispo.-ti a battersi fino a quan
do non avranno raggiunto il 
loro obiettivo. Oltre al posto di 

lavoro stabile, i braccianti ri
vendicano anche un piano di 
trasformazione agraria che 
comprenda tutta la zona del 
territorio di Acri posta alla si
nistra del fiume Mincone. 

Anche nel comune d i . Rose 
la lotta dei quotisti comunali 
contro l'Ojv_»ra Sila, che vorrel>-
be espropriare la loro terra. 
continua. I contadini minaccia
ti dall'OVS hanno deciso di op
porsi con tutte le loro energie 
a ogni esproprio arbitrario fa
cendo sapere nel contempo che 
sono dispostissimi a una trat
tativa tra sindacati, comune e 
Opera Sila, in cui si esamini 
una soluzione valida per tutti. 

Il drammatico problema del
l'occupazione. che travaglia de
cine di migliaia di lavoratori 
della provincia di Cosenza, è 
scoppiato intanto anche a San 
Giovanni in Fiore. Circa tre
mila edili, braccianti comuni 
e braccianti forestali sono in 
agitazione per il mancato ini
zio dei lavori, promessi nel cor
so della campaena elettorale dal 
ministro Mancini e da altri e-
sponenti del centrosinistra. In 
particolare i lavoratori di San 
Giovanni in Fiore attendono la 
riapertura di alcuni cantieri 
forestali e l'inÌ7io dei lavori di 
costruzione della superstrada 
Co^en/a-San Giovanni in Fiore-
Crotone. 

Oloferne Carpino 

Andria sconvolta dall'alluvione 

AL QUARTIERE CIAPPETTA 
«È PIOVUTO SUL BAGNATO» 

Nostro servizio 
ANDRIA. 17 

Le abitazioni e gli scantinati 
del quartiere < Ciappetta » — il 
rione di Andria sconvolto mer
coledì sera dall'alluvione — so
no state liberate dall'acqua e 
le strede dal fango. I,a urente 
ha esposto al so!e le povere co 
se che l'acqua e il fan*o hanno 
distrutto e che non servono più 
Le 14 abitazioni dichiarate peri 
colanti sono state fatte evacua 
re. ma £'i abitanti non hanno 
ancona una nuova abitazione. 

Dagli altoparlanti di un pulma-
mino della Giunta diocesana nel
l'Azione cattolica una voce, in 
verità poco convinta, cerca di 
propagandare alla popolazione di 
Andria ie « tempestive » misure 
prese dalla giunta di centro .si
nistra e dalla De per gli allu
vionati. 

E* questo uno dei modi con 
cui la De tenta di difendersi 
dalle sue gravi responsabilità. 
Le accuse però la inchiodano. 
e l'altra .«era. in Consiglio c o 
munale. di fronte alla chiara 
denunzi*» dei consiglieri comu
nisti. la De ha cercato di fare 
un discorso di occasione e di 
solidarietà ai colpiti tentando 
di mettere una pietra sul pa* 
salo. Parlare del passato avreb
be significato parlare del per
ché l'Alluvione ha provocato tut
ti questi danni. Le denunzie pe
rà erano circostanziate e noto 
• tutta la cittadinanza: pe* cui 
I dirigenti de non hanno potuto 
sottrarsi aUa nomina di una 

commissione conciliare d'inchie
sta avanzata dal gruppo comu
nista. La commissione è stata 
casi nominata e indagherà sj l 
passato. 

Un passato che risale al 1961. 
quando l'al'ora assessore «Ile 
Finanze e vice sindaco di An
dria. Francesco Suriano. d'ac
cordo con il consiglio di ammi 
nitrazione dell'Eca (composto 
tutto da dc>. occupò 3 are di 
sjolo del rione Ciappetta (di 
proprietà dell KCA> vicino a! 
canale che mercoledì senti non 
ha retto all'urto dell'acqua. 

Q,testa era una rona in cui si 
trovava mi grande invado natii 
rale ove affluivano graiatamen 
te le 3cq\'.c che scendevano dal 
la Murgia. L'invaso fu coperta 
con terreno di riporto e venne 
coperto anche il canale di af
fluenza delle acque. Era comin
ciata così l'opero di urbanizza
zione di quei suoli. Nello stesso 
periodo il Consiglio di Ammini 
strazione dell'Eca. proprietario 
di altri suoli sempre in quella 
zona in base ad una valutazio 
ne tecnica del Comune de valu 
!ò 71 are di quei suoli 1.100.000 
lire e a questo prezzo li ven 
dette all'allora consialiere co-
miuvile de Tommaso Figliola (in 
tentando naturalmente l'atto di 
vendita alla moglie di costui). 1 
suoli valevano invece 500 mila 
lire l'ara. 

Le condizioni per il disastro 
di mercoledì sera erano state 
cosi create. Quella commissio 
ne d'inchiesta che i comunisti 
chiesero nel 1961 e cht i de 

riuscirono a non nominare non 
l'hanno potuto evitare ora; pur
troppo a disastro compiuto. Que
sta vicenda di malcostume do. 
di intrighi tra Giunta de e con
siglio di amministrazione del 
l'Eca. è nota a tutta la città 
perché i comunisti nel 1961 la 
denunziarono con comizi, volan
tini e giornali parlati, nelle piaz
ze e nel Consiglio comunale. 

Per questo quando l'altra se
ra in Consiglio il vice capo 
gruppo de osò affermare che 
t ignorava tutto ». ci volle del 
buono per calmare la massa di 
alluvionati che seguivano la se
duta. Quella stessa seduta in 
cui la De (e purtroppo anche i 
consiglieri socialisti) «i è rifiu
tata di aumentare, come chiesto 
del Pei. da 1.000 a 1.500 lire 
il contributo del comune per i 
braccianti disoccupati, fra cui 
c'è quasi la totalità degli allu
vionati. Questo è il volto della 
De di Andria. 

Italo PaUsciano 

I deputati comunisti Mario 
Giannini e Renato Scionti han
no rivolto al Ministro dei Lavo
ri Pubblici un'interrogazione sui 
fatti alluvionali di Andria. Tra 
l'altro i due parlamentari comu
nisti hanno chiesto che il Mi
nistero dei LLPP conduca una 
inchiesta sui lavori fatti nel 
passato al rione Ciappetta in 
modo che si possa procedere 
contro gli eventuali responsabili. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

Operai delle nuove fabbri
che, minatori del Sulcis -
Iglesiente e pastori del Nuo-
rese, con gli scioperi e le 
manifestazioni pubbliche di 
questi giorni, pongono all'at
tenzione della opinione pub
blica la drammatica crisi 
sarda. La situazione economi
ca e sociale si aggrava di 
giorno in giorno: nei comu
ni già vuotati dall'emigrazio
ne, i disoccupati si possono 
contare a centinaia; l'attività 
industriale, nonostante i mas
sicci investimenti pubblici per 
i monopol i , è asso lutamente 
marginale, e per essa non si 
vede nessuna prospettiva di 
espansione e di sviluppo; le 
attività agricole soffrono dei 
mali secolari che colpiscono 
il settore, in particolare la pa
storizia, e in più emergono 
nuovi problemi a seguito dei 
riflessi distruttivi della poli
tica comunitaria; i lavori pub
blici hanno subito un arre
s to che non tende a cessare. 
mentre nelle città la protesta 
contro la crisi degli alloggi 
e la mancanza d'acqua assu
m e un eccezionale carattere di 
massa . 

In questo quadro vasto, di 
ceti diversi che si muovono 
con l'obiettivo di superare 1P 
arretratezze strutturali che de
terminano la situazione attua
le, si inserisce la imponente 
assemblea democratica ri» pa
stori avvenuta a Nuoro saba
to scorso . La manifestazione, 
che ha visto confluire nel ca
poluogo barbaricino oltre mil
le delegati provenienti da una 
quarantina di paesi , ha lo sco
po di porre i 50 mila pasto
ri sardi, per lo più affittua
ri senza terra o piccoli alle
vatori, alla testa di un mo
to profondo di r innovamento 
e di trasformazione della in
tera economia pastorale e »-
gricola della regione. 

Le rivendicazioni urgenti per 
cui si battono i pastori so
no tre: rinvio di un anno 
del pagamento delle cambiali: 
ripiano dei debiti con i con
tributi regionali; lo sconto del 
50 per cento del canone di 
fitto pascolo per l'annata in 
corso . Ad i l lustrare queste ri
chieste sono stati , nella Piaz
za Mazzini, e successivamen
te davanti al prefetto di Nuo
ro e al l 'assessore regionale al
l'Agricoltura on . Catte, il pre
s idente dell'Alleanza regiona
le contadini e pastori compa
gno Giovanni Lay, ed il se
gretario provinciale compagno 
Achille Prevosto. 

Le lotte di questo anno . 
dalle manifestazioni locali al
la imponente marcia su Ca
gliari, hanno contribuito a sal
vare il patrimonio ovino sar
do . in parte decimato dalla 
siccità, con la distribuzione 
di mangime gratuito per un 
valore di 3-4 miliardi e con 
1 prestiti agevolati . Gli inter
venti , arrivati in ritardo, non 
hanno tuttavia migliorato la 
condizione del pastore affit
tuario sfruttato e non han
n o spostato in avanti di u n 
s o l o cent imetro la situazione 
della pastorizia sarda. Perciò 
ora s. r ipropongono le stes
se questioni , aggravate da un 
peso debitorio insostenibile. 

• L'approdo naturale e logi
c o . oitre che inevitabile, del 
movimento unitario dei pasto
ri e dei contadini — ha det
to il compagno Prevosto — 
non può non essere quel lo 
di dare la terra in proprie
tà a chi la lavora, come ba
s e Indispensabile per l'im
pianto in Sardegna di una 
diffusa rete di aziende di pro
prietà coltivatrice e alleva
trice ». 

Già dal lavoro fatto emer
gono le l inee di un program
m a di radicali riforme delie 
strutture fondiarie che può — 
s e si troveranno le forze per 
approvarlo ed attuarlo attra
verso la necessaria svolta po
litica nella Regione e nel Pae
se — cambiare il volto della 
Sardegna i n t e m a e chiudere 
il tragico capitolo aperto u n 
seco lo fa con lo « e d i t t o del
le chiudende ». la famigerata 
legge con la quale 1 piemon
tesi tolsero al pastori le ter
re di proprietà comunitaria, 
dando origine alle - vicenda 
sanguinose del bandit ismo. 

In corteo 
gli operai 

della Cosmin 
CAGLIARI, 17 

Alla Cosmin continua la lotta 
degli operai per respingere i 
licenziamenti decisi dalla dire
zione. Nel corso di un'assemblea 
generale dei dipendenti è stato 
deciso di proseguire l'azione 
sindacale, soprattutto dopo la 
posizione intransigente assunta 
dai padroni 

Dal suo cinto, la CGIL ha ri
badito la propria disponibilità 
ad una trattativa a condizione 
che l'azienda provveda immedia
tamente alla revoca dei li) li
cenziamenti già effettuati e dei 
30 licenziamenti annunziati co
me imminenti. 

Intanto uh operai «iella Cosmin 
hanno sfilato in corteo per le 
strade di Capoterra. comune 
dove ha sene la direzione azien 
dale. Una delegazione è stata 
ricevuta dal sindaco e dal co
mandante la stazione dei cara
binieri. 

Al Parlamento regionale siciliano 

Inizia il dibattito sulla 

mozione di sfiducia del PCI 
Oggi interviene il compagno De Pasquale - Significativo successo a Palermo della tavola 
rotonda PCI - PSIUP - PSU - Socialisti autonomi sulle prospettive della sinistra in Italia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Con un intervento del capo
gruppo comunista De Pasquale 
si apre domani pomeriggio al 
parlamento siciliano il dibattito 
sulla mozione di sfiducia al go 
verno DC - /'.SU vresentata dal 
nostro partilo. Il voto è previ 
sto per la tarda serata di mer
coledì. 

Il dibattilo — e la prospet
tiva clic i comunisti indicano: 
una nuova unità tra tutte le 
Ione di sinistra — .si colloca 
in un momento particolarmente 
importante e delicato della vita 
politica .siciliana: da un lato 
il fronte delle lotte sociali che 
si va estendendo a macchia 
d'olio in tutta l'isola rivelando 
la profondità della crisi in cui 
versa la Regione e i aitasti pro
vocati o acuiti dal centro-sini
stra: dall'altra si moltiplicano 
i /frinenti all'interno stesso del 
centrosinistra come rivelano 
del resto l'improvviso rimio 
della sessione del CH democri
stiano e l'energica presa ili po
sizione CISL-tavianei di aperto 
disconoscimento della segrete-
ria regionale del partito; le di
missioni di Lcntini da capo 
aruppo socialista: l'intimazione 
del l'RI alla DC di dire chiaro 
e tondo che cosa intende fare 
il governo nei prossimi mesi. 
e di dirlo prima del l'nto della 
mozione perché i repubblicani 
possano decidere di conseguenza 
il loro atteggiamento. 

Un significativo sintomo del 
forte richiamo che la prospet
ti ra unitaria esercita su lar
ghissimi settori dell'opinione. 
pubblica si era potuto cogliere 
con chiarezza sabato scorso a 
Palermo con il grosso successo 
arriso all'incontro dibattito sulle 
prospettive della .sinistra in Ita
lia organizzato dal Centro di 
cultura e al quale hanno par
tecipato Macaluso (PCD. Co 
rollo (PSWP). Lauricella del 
PSU e. Oril'ia (socialisti auto
nomi). 

Articolatasi in due turni — nel 
secondo i quattro oratori tene
vano conto delle domande e 
delle osservazioni venute dal 
foltissimo pubblico — la tavola 
rotonda (introdotta, diretta e 
conclusa dal prof. Massimo 
Ganci), ha messo in luce le am
pie possibilità di ulteriore svi
luppo dell'unità a sinistra e. in
sieme, le difficoltà crescenti in 
cui si dibatte il PSU nel ten
tativo di dare una giustifica 
zione < ideologica » ai propri 
redimenti e insieme alla rot
tura dello schieramento delle 
forze che si richiamano al so
cialismo. 

Secondo Orilia. le possibilità 
di azione unitaria sono molto 
maggiori di nuonto non sin stato 
sin c/ni sperimentato, e il pro
cesso unitario pili avanzato e 
profondamente sentito di quanto 
t fatti — il pur arosso successo 
elettorale del 10 maglio, frutto 
di una politica di alleanze di 

tipo tuttavia ancora t tradizio 
naie » — ora non dicano. Ciò 
vale in particolare per le que
stioni di politica internazionale 
(Vietnam, SATO, processo di 
autonomia dei paesi socialisti. 
ecc.). per la politica econo
mica. per la condizione opeia a 

Per il segretario regionale 
del nostro partito, le enratte 
risliche della sinistro italiano 
sono tali da consentire di ve 
dere in una dimensione mt> 
denta e originale i problemi 
aperti dalla rottura di tanti vec
chi ejudihri. C'è in Italia un 
partito comunista che ha dato 
una ricca elaborazione per tra 
sformare, e rovesciare l'attuale 
sistema e per lo sviluppo della 
democrazia socialista con un 
forte ancoraggio internazionali 
sta: c'è una tradizione sociali
sta unitaria, diversa da quella 
di altri paesi: c'è un forte mo
vimento organizzato dei lavora 
tori cattolici: c'è un rimesco
lamento delle carte in altri set
tori del mondo cattolico. 

Queste particolarità sono sta 
te confermate ed esaltate dal 
voto di mangio e sono oagi. 
più di ieri, condizione decisiva 
per andare avanti, con le lotte 
per la crescita della democra 
zia. per lo sviluppo di emuli 
zioni transitorie verso il socia
lismo. Chi ha ripiegato su altre 
strade meno impegnative ha 
fallito: l'esperienza del centro 
sinistra lo dice con tutta evi 
denza, soprattutto /̂ui in Sicilia 
dorè la crisi tripartita è un 
ttttt'uno non casuale con la crisi 
delle istituzioni autonomistiche. 

Da qui il richiamo del com
pagno Macaluso ad alcuni punti 
chiave sui quali l'unità delle 
forze di sinistra è ogni in Si
cilia non solo utile ma possi
bile. urgente e necessaria: il 
rilancio di una forte iniz'ativa 
per la riforma agra-ia gene 
rale. che rimetta in discussione 
tutti i rapporti di proprietà: il 
rilancio di un programma pei 
un nuovo rapporto Stato - He 
pione per una profonda, radi 
cale trasformazione della re
gione. dei suoi istillili e dei 
suoi enti: il rinnovamento del 
costume e la moralizzazione. 
due problemi questi che non 
solo proprio il centro sinistra 
ha acuito, ma che sono pro
fondamente legati a tutti gli 
altri perché postulano una dire 
zione nuora della cosa pub
blica. leaata ai lavoratori ed 
affidata alle forze che effetti
vamente li rappresentano 

Assai debole ed imbarazzata 
la replica di Lauricella il rotale 
non ha esitato a ricorrere a 
stupefacenti fughe in avanti per 
evitare quel confronto sulla si
tuazione politica attuale Per il 
segretario regionale del l'SU 
l'ancoraggio intornaz'-onalìsiìco 
del PCI costituirebbe « ima 
nuova anchilosi » e sarebbe uno 
dei vizi dell'unità realizzata a 
sinistra, un cartello elettorale 
cui manca una unità ideologica 
e politica. Contraddittoria, quin 

Nuovo compatto sciopero delle maestranze 

Bloccata per tre giorni 
la Marvin Gelber di Chieti 

Fallito il tentativo di divisione dei dirigenti della CISL 
Primo successo delle tabacchine a l l 'ATI di Lanciano 

Marvin 

CHIETI. 17 
Yenerdi. sabato e o « : la ca

miceria .Marrin Gelr-er è r.ma-
ita b \xvata dallo sciopero do". 
'e maestranze. proclamato da -
la CGIL e dalla l'IL. 

Malgrado il tentativo d: .:-
videre i lavo-aion. aii-iato da; 
dirigenti della CISL. i GJal; 

non hanno ad-*rTo allo scio
pero e starnane si v>no recai:. 
con alla testa il segretario prò 
vinciale. nei pressi de; canee": 
della fabbrica a compiere aiti 
di vero e proprio crumiraggio. 
!'asten>:one dal 'acoro nei tre 
giorni è stata totale. L'aiietf-
j iamenio dei oirigeni: della 
CISL è stato durame-ite erti-
caio di l le maestranze 

Lo sciopero, a cui hanno par 
tecipito i circa duemila operai 
e operaie della Marv.n Gtlber 
(là maggioranza degli occupati 
sono ragazze) era stato prò 
clamato dopo il fallimento del 
le trattative provocato dalla li-
transigenza padronale. La di
rezione della fabbrica ha detto 
infatti « no » a tutte le richie
ste dei lavoratori. Tali richie
ste possono cosi sintetizzarci: 
1) ritomo alle vecchie tariffe 
di cottimo e conseguente nuova 

Chieti Scalo 

coniraitaz:one del cottimo: 21 
applicaz.one dell'accordo az.on-
dale <iel 1!K5; 3i a.imento saia 
r.ale ai lavoratori in economa: 
1) ajrr.e.nto del prem.o d. prò 
djz:one; 5i 
contrattuale del!' assezno ci 
persona™: 6) rispetto de; d.-
rilti e della dign.tà de; la-.vv 
raion: 7> rLsoljzione del pro
blema della mensa. 

Per domani martedì, alle ore 

. ino.tre * • . > - con «-.:.;. re a '.A 
vi ì ie *ie-

.nier.a.ia or-.ir.a.-.a <i. d.-ojc, 
p.j/.ont?. Entro il 30 .ipr.im
pari: s. Incontreranno p-.-

rego.ameniaz.or.^ ; v»m rì^re i: 

11.45 è convocata prevso i'A-s-
5ociaz.or>e desìi industriali la 
trattativa in merito ai 27 licen
ziamenti decisi da un'altra fab
brica dello scalo. la FISI. 

S: è avuta intanto nella gior
nata di ogz: la risposa del m. 
n;;tero dei lavoro a proposito 
della vertenza delI'ATI di La». 
ciano Con un espresso indir» 
zato alla CGIL e CISL. il mi 
-listerò ha reso noia una !<: 
tera dell'Iniersind ai sotto»? 
g r e u n o Calvi, datata 12 jj.ug.» 
1968. in cui si afferma che 
e l'ATl garantisce di riassume 
re per la prossima campagna 
tutto il personale occupato nel
la campagna 1967-68 senza ob
bligo di turni, impiegamo il 
personale stesso per l'intera 
campagna. LATI si impegna, 

di, l'analisi della vittoria co 
miiiiisla: riconosciuto che il 
successo del PCI sta nella ca
pacità del nostro partito di -al 
<'are lotta ad ìuicalira politica. 
I.aiiricella si è pero chu'^to se 
il roto sui velluto per una pre
cisa opzione o... per mancanza 
dt alternatila, con elidente, 

I macroscopica autocritica. 

Ti a mia banalità e l'altra 
(il PCI condurrebbe una oppo 
.azione nifi'rna al si-tema e non 
contili il sMniia; con la cre
scente tendenza alla eontrappn 
stzione UC-PCI -.i «Ifcmicrebbe 
la ranca rirolimoiiana dei co 
munisti: il centro - sinistra ho 
salvato l'Italia doli autoritari 
sino di destra: del PCI biso 
gnerebbe acquisire » i ralori » 
mantenendo però l'odiosa discri
minazione anticomunista K il 
rappresentante dei sociali-fi imi 
fieati non hu troiaio il modo 
di dire una sola parola sulla 
situazione siciliana — eppure 
un esplicito invito a trarre sul 
piano regionale le conseguenze 
del deliberato del CC sulla iot
tura ('ella rollabitrazione c:)n la 
DC sul piano iiaz'onaìe gli erg 
stato rivolto addirittura dai se 
(/retano di una sezione del suo 
sfrsso ugrt'tn - rnen're s'ii 
priihleiin aiieiti dalla -eoden-n 
del Patto atlantico se l'è ca

vata con una platonica dichia
razione sulla « ispirazione ;>uci-
lìsta del PSU ». clic .-iifluerisce 
di < non restare a tuffi | co
sti » nell'alleanza. 

Che. invece, la scadenza del 
patto >ia uiitt iliscrimmante pre
cisa tra chi è e chi non è a 
sinistra: e così pure il Vipf 
nani la condizione operaia, la 
scuola, la quattone meridio
nale e tutti i piobli'ini che an
gosciano la società ifaliana e 
il mondo di oggi è stato affer
mato dal capogruppo r'el PSIUP 
all'MIS. Corallo ha detto che 
se c'è un elemento emerso con 
chiarezza dal voto del 19 mag
gio è che la classe operaia ri
fiuta Vintegrazione nel sistema. 

Per questo — ha concluso 
Corallo — oggi proiettive im
pegnative ed esaltanti si pon-
oono per chi voglia partire dai 
dieci milioni di voti a sinisfra. 
dal dissenso cattolico (ai catto 
liei dobbiamo dure molle rispo
ste. essi hanno il diritto di lire 
tendale proprio da noi l dalla 
l'Ose sociali-ta per allumare 
lo schieramento, per ela'<orare 
una vattaforma unitaria ver 
una strategia complessiva rum 
pc una manovra di mero va
lore tattico. 

g. f. p. 

TARANTO 

Scandalo per 
fi «bluff» de! 
nuovo stadio 

L'Amministrazione comunale di centro-sinistra, che 
non risolve i più gravi problemi della città, impe
gnata in un giro di centinaia di milioni manovrati 
da un agrario - Vivo malcontento fra gli sportivi 

D a l n n s t r n r n r r k n n n r l p r . t r nicipale. con i poteri del Con 
u a i n o s t r o c o r r i s p o n d e r n e s j ( , U o C o m u n a I e h a provvedu

to alla concess ione di una ul-

.3 s.ijaz.u 
? t-:i de: personale ^c: .':ri --
rà camrna.na si .ni-nik- con 
orano normale ii ore l i -e:-
t.m.m.il. ». 

S; irati.;, c m o si ; c i ò . ,:: 
un primo successo della lott.i 
delle tabacchine e del r » , » o 
la.Tcìaneie contro la d.soccupa-
z.one e 13 disjre^az.one econ->-
mica. Restano, iuttav.a. in pe 
di tutti i zrav: problemi di Lan 
ciano e del Sangro. sia in me 
r i o a! futuro della p-oluz:o.ne 
del tabacco, sia in generale .n 
meri'o alle prospettive di svi 
1 ippo della zona, problemi che 
=o".o stati a! c o n f o «ielle lotte 

Ancne ne 
atto un mo 
rato- . Nelle aziende agrarie ì 
Genova RJIII e Sem.nario P <> ! 
vmciale. sono state proclamate ( 
dalla Federmezzadri due gior
nate di sciopero ^cz imporre 
la trattativa sulla chiusura del
la contabilita, il riparto e la 
disponibilità dei prodotti, le tra
sformazioni aziendali. 

TARANTO, 17 
Una società sportiva che 

non si rei;ge sulla speculazio
ne di ((rossi mecenati è do 
stinata, così c o m e e concepi
to l 'ordinamento calcist ico no
strano. a saltare di fosso in 
fosso per evitare di naufraga
re in una ridda di cambiali e 
di liquidazioni. 

La storia dell 'Associazione 
Sportiva Taranto, a m e n o che 
non si voglia risalire ai tem
pi « eroici » dell'Arsenaltaran-
to — la cui conduzione era 
quasi esc lus ivamente affidata 
ai lavoratori — è tutta parti
colare anche se conserva in 
fondo una squallida similitu
dine con tante altre associa
zioni sportive di una del le 
tante città italiane ammini
strate dalla DC e dal centro 
sinistra. E' una storia che tra 
le sue pieghe nasconde cocenti 
delusioni , ingrati patimenti , 
entus iasmi soppress i . E na 
turalmente chi a soffrirne e la 
grande generosa massa di 
sportivi; una sofferenza che 
colpisce moralmente e mate-

I n a l m e n t e i ventimila e pas-
I sa sportivi che domenica!-
I mente affluiscono allo stadio. 
! E si badi che le tariffe d: 

abbonamento malgrado l'A.S. 
Taranto occupi solo un depri
mente posto in un campio
nato di secondo piano ridot
to addirittura a livello regio
nale, sono tra le più alte vi
genti in campo nazionale. 

La storia più recente del 
sodalizio tarantino e ancora 
più desolante. Una storia li 
cui pr imo capi iolo si apre con 
l'avvento di un noto proprieta
rio terriero della zona Miche
le Di Maggio, alla guida del 
sodal izio. 

Costui approfittando dell'in
curia e dell'incapacità della 
Amministrazione comunale d; 
centro sinistra pretese d» as
surgere a fama di «salvatore 
della patria n proponendo di 

| costruire a sue sp<;se uno s-t.'i-
' dio adeguato alle esigenze 
| della città jonica. Grande am-
j mirazione. dunque-, per questo 

coraggioso benefattore: una 
ammirazione che scivolò ben 
presto nel c o m p r o m e s s o 
pol it ico che valse a Di Mag
gio l'elezione alla carica di 
consigl iere comunale nella li
sta della DC. 

Ma si trattò anche di una 
ammirazione che.e andata gra
dualmente scemando, e per 
la manife- 'a incapacità del 
l'attuale commissario a cover 
nare l'A.S Taranto, e perche 
pian piano il a gro»-o tatto » 
del lo stadio e andatu lesta 
mente svuo ,ar.do ,=: sino a pre 
serrarsi come uno dei pm 
grossi bluff perpetrato a: dan 
ni della collettività, grazie al 
ruolo che in tutta la v.cenda 
la Amministrazione comunale 
ha voluto assumere. 

Infatti, quest'ultima per la 
costruzione dello stadio con
corse con la donazione del 
suolo , con una prima fideius
sione di 100 mil ioni , per la 

j realizzazione delle opere e con 
I una successiva di 60 milioni 
j per la esecuzione di altri la-
! v o n a servizio dei camp-i 

teriore fidejussione di ben 200 
milioni, sempre al Di Mag-

! i"o. gii- approvata dalla C>ì\\, 
I alla concess ione della quale 

si è giunti anche attraverso 
il tentativo ricattatorio, di cui 
si e reso propiziatore il Di 
Maggio, il quale con un pub 
blico manifesto — subito rien
trato — avrebbe voluto mette
re in evidenza le difficoltà 
in cui naviga il sodalizio per 
la manca'a liquidazione da 
parte dell 'amministrazione co
munale per la realizzazione 
dello stadio. 

Sono questi in sostanza i 
fatti del lo stad'.o. Fatti gra
vissimi soprattutto se si tiene 
conto delle enormi esigenze 
della città che l'Amministra
zione comunale continua irre
sponsabilmente ad ignorare. E 
proprio alla luce di questi fat
ti le lacrime che il s indaco 
di Taran'o ama generosamen
te versare per la povertà dei 
fondi a disposizione e per i 
tagli che la CflFL apporta ai 
bilanci assumono un valore 
ipi crito. 

Ecco perche, la vicenda del
lo stadi.) non può considerar
si un fat'o isolato e tanto 
meno concluso. Merita ancora 
maggiore chiarezza. 

Mino Fretta 

LECCE 

Iniziativa 
del PCI per 
i danni della 
peronospora 

LKCCE. 17 
Vivissima è l'a?.tazior>e de

terminatasi fra le miftiiaia di 
eo.i.vaior. *i. tabacco delle ire 
prov.ri.-'* saleni..ne. a cajsa 'k-l 
irave .v.i<?c^o d: per< n>-;>o Ì 
tabiclna chi- in q ieri: giorv. 
h.i v».I>.to .'interi rea.one afra-
r.a. cho •. e ì<wo j*rr. d:-*.r *".i-# 
o z- iveme~te coiT.>r«>rri?*.*o :! 
prodot A N.-la so.a province 
ri: Le .ecc. le io-.-- coip.ie -on> 
n une.-ose: .t r.-»rj (.Cd np; G-ja-
g.ia.'io. SJIICC*. ai centro (Ga-
lai.c.i. C'.iirofìam. Aradeo) e 
a sud. nell'estremo Sa lento. 

I danni — COTKZ si è detto — 
sono note;ol_ss:mi: ,1x1 è sta
to ancora computo un calcolo 
preci*"), ma si può presumere 
che essi ammont.no a svariati 

d; lire. E' super . J O m;..ardi 
rilevare che l'attacco peron> 
sporico non M risohe scio in 
un danno inzen'e per i conta
dini tabacchicoltori, ma si ab 
batterà pe-antemente anche JJI-

i le campione' è in I sportivo. Tutte le scadenze I : e possibilità di lavoro - i t a 
vimento fra i la. > ! mensil i — ed è questo lo | a ; 

aspetto più scandaloso — con 
tutti gli interessi di sorta so
no state però pagate intera
mente dalla amministrazio
ne comunale in quanto il Di 
Maggio si è reso sistematica
mente insolvente nei confron
ti dell'ente mutuante . 

Di recente la Giunta Mu-

mo.to cornr>"ocnease e r.-
j dotte - eie.le o^zza.e tat>acch.-
j ne che ovra.no ne. migazzini 

delle t concessioni speciali », 
I deputati comuni «ti. dopo 

aver compiuto numerosi «opra-
luojirhi. hanno prontamente in
teressato alia questione i mi
nistri delie Finanze, dal Lavo
ro e dell'Agricoltura. 
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